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rassegna 
internazionale 

Due 
strategie 

Il ministro dogli Esteri bel­
ga Spaak ha me-sso il dito 
sulla. piaga quando ha affer­
malo nel rorso di iitu confe­
renza stampa a Tokio che la 
decisione francese di ricono­
scere la Cina « rappresenta un 
chiaro insuccesso per la Nato », 
« allenterà la coesione dello 
potenze occidentali » e avrà 
« serie riperoii'isioni anche ;n 
Europa». Parlare in questo 
modo significa cogliere il noc­
ciolo fondamentale della que­
stione invece di esercitarvi, 
come hanno fatto numerosi 
uomini politici europei, in una 
uterile ricerca di questo o quel-
l'e-pisodio che sarchia all'ori­
gine del « dispettoso » alteg-

' giamento di De Gaulle. Crisi 
• della Nato, dunque, e della 
' strategia polìtica deH'Occiden-
. te, sottolineata del resto da 

una serie di mi MI re allottate 
in questi ultimi tempi dal 
governo francese. I«a sola ca­
pitale atlantica in cui non fi 

'. fa mistero di questo fatto è 
Parigi. Una vera e propria 
sfida, anzi, viene in questi 
giorni lanciata lini più quali-
fionti portavoce della politica 

', del generale al gmemn liofili 
, Stati Uniti, accusato ili con­

durre una a/ione « disastrosa 
per l'occidente ». « Determi­
nante per De Canile — scrive­
va due giorni fa Combat — è 
la convinzione che gli Stati 
Uniti perseguono una politica 
nefasta specialmente in Estre-

, mo Oriente. Egli considera ta­
le politica come quella che 
condurrà l'Occidente al falli­
mento. Perciò ritiene che sia 
giunto il momento di dare il 
cambio, e non solo in Asia ma 
anche in altre parti del mondo 

, e particolarmente in America 
latina. De Gaulle ha scelto 
queste due zone della terra 
per condurvi una offensiva di 
politica attiva. Oltre ai van­
taggi politici, psicologici, eco­
nomici che si ripromette per 
il proprio paese, il generale 

• considera che è là, in Asia e 
nell'America latina, che si 

, giunca l'avvenire dell'Occi­
dente ». 

Il contrasto di strategia che 
risulta da questa interprela-

zione dell'azione gollista è 
dunque totale. Ed è di qui che 
bisogna partire per valutare 
tutte le possibili implicazioni 
per l'avvenire della alleanza 
occidentale. Non serve a nul­
la agitarsi per la « disohhedicn-
za » di De Canile. Ciò che oc­
corre invece è prendere co­
scienza del fatto che tutti gli 
elementi di crisi latenti nella 
alleanza tra la Fr.mciu e gli 
Slati Uniti al momento dell'ar­
rivo di De Canile di potere 
sono giunti al massimo gra­
do di matura/ione esploden­
do quindi nel clamoroso ri­
conoscimento della Cina da 
parte del governo frani e-
se. Ma vi è di più. Presu­
mendo di avere siiflicienti frec­
ce al sin» arco. De Canile si 
presenta oggi con una politi­
ca alternativa a quella degli 
Stati Uniti in lutti i settori es­
senziali: in Europa, in Asia, in 
America latina. Il che signifi­
ca, in sostanza, che paesi e 
gruppi politici che fanno parte 
o «ri richiamano comunque al­
la alleanza atlantica si trovano 
oggi davanti non già alla se­
cessione di un paese come la 
Francia ma nlla proposta di 
una modificazione radicale di 
tutta la politica dello schiera­
mento atlantico. 

Noi non facciamo parte, evi­
dentemente. di tale sehierj-

, mento e, quindi, almeno su 
questo terreno, il problema 
non ci riguarda, \ssai da vi­
cino, invece, ci concerne il pro­
blema di cogliere nelle modi­
ficazioni dei rapporti inler-oc-
cidentali tutti quegli elementi 
che in un modo o in un altro 
possono favorire o incoraggia­
re una reale autonomia della 
politica estera italiana nella 
ricerca della distensione nei 
rapporti tra l'est e l'ovest. Di 
qui il nostro invito costante a 
rivedere i vecchi schemi, a 
uscire dalla ristretta cornice 
di una politica estera di pic­
colo cabotaggio, a correggere 
in modo sostanziale il rappor­
to politico, diplomatico, mili­
tare con gli Stati Uniti allo 
scopo di impostare, nella più 
completa autonomia, una po­
litica estera basata su una pro­
spettiva di distensione nel 
mondo cosi com'è, vasto ed 
evidentemente eterogeneo. 

a. j . 

Ginevra: pausa e consultazioni 

A confronto le nuove 
posizioni È la sóla 

nella flotta 
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USA-URSSf 
Il capo della delegazione italiana Caval­
letti a colloquio con Zarapkin e Foster 

Il riconoscimento 

francese della Cina 

Spaak: grosso 
rovescio per il 
patto atlantico 

Lippmann approva il gesto di Pa­
rigi polemizzando col governo 
americano — De Gaulle andrà 

anche in Brasile 
PARIGI, 22. 

L'odierna riunione del con­
s i g l i o dei ministri è stata de-
Jdicata essenzialmente all'esa-
jme delle reazioni suscitate 
ne l mondo dall'imminente ri­
conoscimento della Cina. « La 
decisione del presidente — 
ha detto il ministro degli 
Csteri Couve de Murville — 
è stata generalmente bene ac­
colta a l l ' e s t ero . Il ministro 
delle Informazioni, Alain 
Peyrefitte, ha dichiarato più 
tardi ai giornalisti che il go­
verno francese «procede nei 

4 tuoi preparativi in vista del 
riconoscimento » e che la nor­
malizzazione dei rapporti 
franco-cinesi si colloca nel 
quadro della «politica atti­
v a » che la Francia intende 
condurre nel sud-est asiatico. 

Rispondendo ad un giorna­
lista, Peyrefitte ha lasciato 

1 intendere che, per il momen­
to , non è prevista una visita 
M Parigi del primo ministro 
'cinese Ciu En-lai. 

Nel mondo, continuano 
frattanto gli echi positivi e 

/negativi all'iniziativa france-
j*e. A Tokio, dove si trova al 
Segui to di re Baldovino, il mi-
lnistro degli Esteri belga 
•Spaak si è espresso con molta 
Tviolenza contro la decisione 
'di De Gaulle, dicendo fra 
il'altro: «I l gesto di Parigi è 
itro chiaro insuccesso per la 
iNATO... Il momento scelto 
Iper questo riconoscimento 
Frtòn è il migliore, né lo è il 
ianodo... Non si comprende 
Iperché la Francia voglia dare 
Jfl suo appoggio alla ramifica* 
« i o n e più violenta del comu­
nismo.. . Il passo di Parigi in­
debolisce la coesione dell'Oc-
tidente... Temo che le conse­
guenze del passo francese in 
Asia non saranno confortan­
ti... La Francia ha posto bru­

malmente la NATO di fronte 
*B1 fatto compiuto... Non sono 
«ffatto sicuro che sia saggio 
.rafforzare, anzi concedere 
una grande vittoria al ramo 
più virulento del comuni­

c o . . . >. 
A Taipei (Formosa) il gior­

n a l e di Cian Kai-scek in lin­
g u a Inglese The Indepcndent 

scrive che il governo di Cian 
interromperà automaticamen­
te le relazioni diplomatiche 
con la Francia non appena 
questa avrà riconosciuto la 
Cina. 

A Kuala Lumpur (Malay­
sia), il presidente della Cam­
bogia, principe Norodom Si 
hanouk, ha dichiarato di es­
sere assolutamente favorevo­
le all'iniziativa di Parigi. 

Di grande interesse un ar­
ticolo di Walter Lippmann 
pubblicato stamane dall'edi­
zione francese del JV. Y. He­
rald Tribune. Con molto rea­
lismo, Lippmann dichiara di 
approvare la decisione fran­
cese, scrivendo fra l'altro: 
« Essa segna una svolta molto 
significativa nelle relazioni 
fra la Cina rossa e il mondo 
non-comunista, perché apre 
la porta, o almeno la schiude, 
ad un generale riconoscimen­
to della realtà in Estremo 
Oriente: che, cioè, il governo 
di Pechino è il governo della 
d n a , e il governo di Formo­
sa è il governo di Formosa 
Certo, come ha detto Faure. 
mentre si può arguire che 
Formosa appartiene alla Ci­
na, non si può arguire che la 
Cina appartenga a Formosa.. 
Invece di risentirci per l'ini­
ziativa di De Gaulle, dovrem­
mo riconoscere che egli ha 
ottenuto un importante suc­
cesso .. Secondo me, dovrem­
mo dare il benvenuto al con­
siglio di De Gaulle. al suo 
aiuto, alla sua influenza, più 
grande di quanto molti di noi 
credano, e alla sua iniziativa 
Perché senza il suo aiuto, non 
esiste la prospettiva che noi 
saremo capaci di tirarci fuori 
in modo onorevole dal labi­
rinto asiatico ». 

« Nei giorni futuri — con­
clude Lippmann — noi sare­
mo grati a De Gaulle per il 
suo gesto >. 

Infine: una nuova iniziati­
va del generale verso il « ter­
zo mondo » è stata annuncia­
ta oggi. Dopo il Messico, le 
Antille e la Guiana francese. 
De Gaulle visiterà anche il 
Brasile. 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 22 

La conferenza per il di­
sarmo registra oggi una bre­
ve pausa, prima della se­
conda seduta, fissata per do­
mattina. I delegati dei 11 
paesi partecipanti ne hanno 
profittato per mettere a pun­
to i loro piani, in vista di 
una trattativa che si prean­
nuncia intensa e non priva 
di prospettive interessanti, 
o per dar luogo a incontri 
bilaterali: tra gli altri, il ca­
po della delegazione italia­
na, ambasciatore Cavalletti, 
ha reso visita a Zarapkin e 
a Foster nella loro qualità 
di copresidenti. Quanto ai 
giornalisti, la loro attenzio­
ne si è rìvoltds piuttosto che 
alla cronaca, a un confronto 
delle posizioni sovietica e 
occidentale quali esse si pre­
sentano dopo gli ultimi svi­
luppi. 

Nel campo del disarmo 
generale, che resta il tema 
fondamentale della confe­
renza, la novità di mag­
gior rilievo consiste nella 
proposta fatta da Gromiko 
all'ONU lo scorso settembre: 
l'URSS e gli Stati Uniti do­
vrebbero conservare fino alla 
fine del processo di disarmo 
un numero limitato di vei­
coli di armi nucleari (missili 
di qualsiasi tipo, bombardie­
ri, navi da guerra, sommer­
gibili e artiglierie), rinvian­
do la liquidazione totale di 
questi mezzi, che il piano so­
vietico prevedeva inizialmen­
te per tappe più vicine. 

Con tale proposta l'URSS 
ha inteso venire incontro 
agli Stati Uniti, che soste­
nevano l'impossibilità di af­
frontare subito una smobili­
tazione nucleare. All'ONU, 
l'idea di un < ombrello ato­
mico limitato > fu giudicata 
da parte americana « un pas­
so verso posizioni più reali­
stiche ». ' Ora, Johnson ha 
proposto, nel suo messaggio 
alla Conferenza, un « conge­
lamento » controllato del nu­
mero e della potenza delle 
due parti nel campo dei vei­
coli nucleari ai livelli attuali, 
dichiarandosi al tempo stes­
so convinto che un accordo 
su queste basi aprirebbe la 
via a successive riduzioni. 
L'idea non viene presentata 
in contrapposizione a quella 
sovietica, sotto la rubrica del 
disarmo generale, bensì (al 
pari dell'altro « punto > del 
presidente americano) come 
un terreno di « potenziale ac­
cordo » a bret*e scadenza. E 
in questo senso, ma solo in 
questo senso, è nuova. 

A sua volta, l'URSS ha pro­
posto ieri, per bocca di Za­
rapkin, di realizzare subito, 
senza attendere una tratta­
tiva di disarmo generale, una 

Londra 

Ricatto 

inglese 

a Cipro 
LONDRA. 22 

I«i conferenza per Cipro è 
ripresa oggi su posizioni in­
variate. Anticipando l'inevita­
bile fallimento della trattativa. 
la propaganda britannica è ri 
corsa a un nuovo ricatto: Radio 
Londra ha annunciato che il 
vice presidente cipriota Kuciuk. 
della comunità turca, intende 
proclamare senz'altro uno stato 
turco indipendente a Cipro. 

Il portavoce ufficiale della 
comunità turca a Cipro si è 
rifiutato di confermare la no­
tizia. che ha provocato vivo 
allarme nella popolazione greca 
e turca. Ciò dimostra l'insi^ten 
te pressione di for/e esterne 
che fomentano la discordia a 
Cipro, per meglio imporre i di­
segni degli stati maggiori itlan-
tici. - -

A Cipro, la popolazione e il 
governo respingono questi ri­
catti e queste provocazioni. Il 
presidente Makarios ha rila­
sciato oggi una dichiarazione in 
cui denuncia le manovre del 
generale Grivas — ex leader 
dell'EOKA — che dalla Grecia 
tenta di sfruttare gli avveni­
menti ciprioti per scopi perso­
nali, aggravando con i suoi ap­
pelli allo sciovinismo la situa­
zione nell'isola. 

pri/»« riduzione di forze ar­
mate convenzionali, a comin­
ciare da quelle dislocate tu 
territori stranieri, e soprat­
tutto nelle due Germanie. E 
ha indicato come realizzabili 
immediatamente tutta una 
serie di altre * misure colla­
terali »: riduzione dei bilanci 
ìnilitari, patto di non ag­
gressione fra la NATO e la 
alleanza di Varsavia, misure 
contro la proliferazione di i 
(irmi nucleari, zone disuto-
mizzatc nei punti nevralgia 
ci dell'Europa, posti di os­
servazione lungo la linea di 
demarcazione tra i due bloc­
chi, come garanzia contro at­
tacchi di sorpresa. Gli ame­
ricani concordano con queste 
indicazioni in alcuni punti — 
riduzione dei bilanci, non 
disseminazione delle atomi­
che, posti di osservazione •— 
ma vi sono anche punti di 
dissenso tutt'altro che irrile­
vanti. 

I souieftei t7i/«ffi Infoi 
dono che gli eventuali ac­
cordi su misure collaterali 
abbiano un'efficacia reale, 
nel senso della distensione e 
della riduzione dei rischi di 
guerra. E' per ciò che Zara­
pkin ha denunciato come 
un ostacolo all'accordo il 
progetto per la forza multi­
laterale della NATO, grazie 
al quale la Germania di 
Bonn avrebbe un accesso, 
sia pure indiretto, all'atomi­
ca; l'americano Foster ha 
detto invece ieri ai giorna­
listi che gli Stati Uniti non 
considerano i due obiettivi 
contrastanti. Inoltre, i sovie­
tici vogliono che l'istituzio­
ne dei plinti di osservazione 
sia accompagnata da misure 
come la riduzione delle op­
poste forze e il divieto del­
le atomiche in territorio te­
desco. Il dibattito è aperto, 
ed è fonte di significative 
preoccupazioni a Bonn: og­
gi, l'osservatore della RFT 
alla conferenza, Lotar Lahn, 
si è recato da Foster per sol­
lecitare chiarimenti. 

Nelle idee esposte da 
Johnson vi è soltanto una 
altra novità, ed è quella re­
lativa a una discussione sui 
mezzi per proibire l'uso del­
la forza nella soluzione del­
le dispute territoriali. Kru­
sciov, come si sa, ha propo­
sto in altra sede un patto 
mondiale, con 'cui tutti gli 
Stati si impegnerebbero a 
cercare la soluzione pacifica 
delle loro vertenze. L'inizia­
tiva americana è diversa, ed 
ha un diverso sapore, so­
prattutto là dove introduce 
nella discussione sulle di­
spute territoriali i concetti di 
« aggressione indiretta », di 
e sovversione » ecc. Occorre­
rà attendere, per una valu­
tazione, i chiarimenti -che 
verranno dal dibattito, ma 
c'è da chiedersi se Washin­
gton non abbia di mira una 
sorta di « congelamento » 
della lotta dei popoli per la 
indipendenza, contrabbanda­
ta al solito come ingerenza 
straniera. 

Qui il discorso r t ene (poi­
ché crediamo di sapere che 
l'ambasciatore Cavalletti ha 
toccato oggi con Zarapkin il 
tema delle proposte di Kru­
sciov) sul l'atteggiamento 
della delegazione italiana, 
Nell'intervento di ieri del 
nostro delegato e nei com­
menti italiani, un tono ab­
bastanza caloroso nei con­
fronti del dialogo con'l'Est 
ha prevalso sulla abituale 
cautela; è stato riaffermato, 
in armonia con le dichiara­
zioni americane, l'obiettivo 
del disarmo nucleare totale 
e si è ammesso che la pro­
posta di Gromik<y merita «nt-
tento esame ». , 

Ma si dice anche che l'Ita­
lia è favorevole all'isfif«rio­
ne di posti di osservazione 
< a condizione che essi non 
comportino fini politici na­
scosti e corrispondano a una 
realtà militare equilibrata > 
e si insiste sulla necessità di 
una * stretta consultazione 
con gli alleati >; motivi che 
sembrano riecheggiare pre­
occupazioni estranee agli in­
teressi della pace. E la forza 
multilaterale? Il governo 
preferisce non parlarne, ma 
è noto che, in altra sede, ap­
poggia a fondo il progetto. 
Tra le parole e i fatti c'è 
dunque una contraddizione, 
tanto più preoccupante nel 
momento in cui la trattativa 
esìge scelte concrete e po­
sitive. 

Ennio Polito 

V1LLAFRANCA (Riviera francese) — La «sesta 
flotta» degli Stati Uniti, di stanza nel Mediterraneo, 
annovera t r a i suoi equipaggi anche il comandante 
Dolores Corneluis, l'unico marinaio di sesso femminile. 
dei «Nurse corps». Nella foto: miss Dolores Corneluis 
mentre passeggia sulla banchina della cittadina costiera 
francese. 

Washington 

Panama insiste 
rivedere 

il trattato 
- , WASHINGTON, 22 

Il nuovo delegato di Panama 
all'OSA (l'Organizzazione de?li 
Stati .americani). Miguel Mo­
reno. è giunto oggi a Wash­
ington. Egli ha ribadito che 
Panama non riallaccerà le rela­
zioni diplomatiche con gli USA. 
Anche questi non avranno ac­
cettato di intavolare necozia-
tà sul trattato che conferisce 
agli Stati Uniti diritti perpetui 
sulla zona del canale. ., 

Se la commissione interameri­
cana di pace (che ieri non h i 
potuto conferire con il presiden­
te Johnson, com'era previs'o) 
non riuscirà a trovare una solu­
zione — ha a^siunto Moreno — 
Panama deporrà davano al con­
siglio deirOSA un'accusa d- sa-
«ressione contro zi: Stati Uniti 
Se neanche con questa procedu­
ra si riuscisse a risolvere la que­
stione. il ca50 sarà portato da­
vanti alle Nazioni Unite. 
' La calma — ha dichiarato an. 

cora Moreno — è ritornai? a 
Panama, ma la situazione resta 
esplosila e - in qualunque mo­
mento potrebbero ripetersi 21*. 
avvenimenti doloros' del 9. 10. 
11 gennaio- , l*n nuovo motvo 
di grave tensione — r.fenscono 
le aaenz'e — s4a n3*-endo a 
Colon, dove la manna am*r.-
cana. con il pretesto d. evitare 
-traffici di armi- . Ila eo-n'n-
ciato a controllare tutte le im­
barcazioni che fanno il picco.o 
cabotaggio tra questo porto e 
gli a^i.omeratl della co-*.a atlan-
r.ca del Panama. I mar.nai pa­
namensi hanno g-à preparato 
una protesta, per segnalare ai 
pres dente Ch.an che gli ame­
ricani non sono accompagnati 
da funzionar, panamensi nehe 
loro operazioni d. controllo. 

In una d.chiaraz one alla 
Prardo. il m.n stro panamense 
degli esteri. Galileo Solis smon 
ta le fantasiose illazioni della 
propaganda t*SA, secondo *e 
quali gli avven.menu nel Pana 
ma sarebbero stat. organizzati 
dai comun.su: « I comunisti del 
Panama, come gli altri parnti — 
ha detto il min.stro — erano 
con il popolo nelle strade du 
rante gli avvenimenti di gen­
naio: ciò non sisn-fica che essi 
i b b a n o manipolato gli avveni­
menti. Questa è una menzogna. 
nvoita a distorcere il reale si­
gnificato del vasto movimento 
patriottico di protesta contro 
l'ingiustizia, movimento che è 
interamente panamense - . 

Dichiarazione del 

ministro degli esteri 

Zanzibar: 
amicizia 

con l'URSS 
LONDRA. 22 

La situazione nel Tanganika 
e orma, tornata alla normalità. 
nonostante che fonti inglesi con­
tinuino a sostenere che esca è 
ancoca. instabile, forse per po­
ter g.ustificare in qualche mo­
do il mantenimento della im­
ponente mob.illazione di mezzi 
ani.tari che stazionano tuttora 
al largo delle coste. 

Il presidente Nyerere. che ieri 
«era aveva parlato alla radio. 
og« ha d.mostrato che il ritor­
no alla normalità è reale com­
piendo un g ro. parte in mac­
china. par*e a p.edi. per le vie 
di Dar-Es-Salaam. durato tre 
ore e mezzo. 

Il primo battaglione d. fuci­
lieri. che s. era ammutinato 
cacciando gli uff c a i : ingles-. 
ha ripreso il serviz o normale 
Quanto ai secondo battagl.one. 
not zie d. fonte inglese circa 
l'ammutinamento anche di que­
sta unità sembrano determinate 
dal fatto che anch'eco ha cac-
c ato gli uff c a i . britann ci. ed 
e ora comandato da • un afri­
cano 

Si è avuta intanto oggi una 
responsabile dichiarazione da 
parte del ministro degli esteri 
di Zanzibar. Mohammed Babu. 
il quale in una interv sta al cor-
r.spondente della TASS ha di-
charato che - i l governo ed il 
popolo delli Repubblica popola­
re di Zanzibar e d. Pemba so­
no animati dai sentimenti più 
am chevoli verso il popolo della 
Unione Sovietica e desiderano 
mantenere con il popolo della 
l'RSS e con gli altri popoli dei 
paes- socialisti relaz'oni molto 
strette- Babu h i aggiunto 
- N o i esprimiamo la speranza 
che la grande Unione Sovietica 
concederà al nostro popolo il 
suo aiuto in tutti i camp, per 
costruire una nuova Zanzibar». 

PCI - LCJ 
base, Incliniettilo quasi tutte le 
regioni del mondo, investendo 
gli stessi gruppi dirigenti dei 
Paesi capitalìstici. Dì qui do­
m a n o migliori coiuli/inni per 
combattere tulle le for/e ag­
gressive r reazionarie elle fi­
nora hanno reso più difficile la 
comprensione Ini i popoli e ;:li 
Siali, acuito la leu-Jone inter­
nazionale, impellilo Piulo/ioue 
di misure clecWhe per il con­
solidamento della pace. 

Il 
La lotta ilei parliti op -rai 

e di lulte le for/e progressive 
per la eocsNten/a attiva, per 
la tlemoera/ia e per il «o?i.ilt-
sino «leve far leva sui proble­
mi e sui contrasti che earal-
tcri/zatio la società contentilo. 
ranca. Sempre più evidente di­
viene la < ontraddi/ione tra il 
carattere sociale della produ­
zione e il rara ti e re capitalìsti­
co dcll'appropria/ionc II pre­
dominio ilei grandi gruppi 
monopolistici nella diiv/iotic 
della vit.i economica accentua 
«empre più. nei Paesi c.ipitali-
siici, questa coutraddi/ioiie. 
Nonostante l'enorme progresso 
tecnico e lo sviluppo iline-
jialiile delle for/e produttive, 
la grande uiituciorau/a della 
popolazione mondiale è an-
i ora s o l e t t a allo sfruttameli-
lo, in forili.' divci-M-, e vive 
in condizioni dì miseria e di 
oppressione 

l.a perdila (lenii imperi co-
Indiali oblili;:.! le forze impe­
rialistiche a cercare forme più 
moderne per mantenere alme­
no in parie la loro egemonia 
e i loro privilegi economici 
I.e forme di neocolouialisiuo 
sono non meno pericolose per 
la pace e rappresentano una 
minaccia latente di giieira. I 
popoli di m e n t e liberatisi 
tendono invece a una piena 
indipenden/a e a nuove e più 
avanzate conquiste sociali. Nel­
la lolla rimiro le vecchie e 
nuove forine di oppressione 
intoniate si accentua la ten­
denza, in questi popoli, a dare 
un contenuto socialista al lo­
ro sviluppo, e questo diventa 
uno degli elementi fondamen­
tali della lotta per la pare 
e per la coesistenza attivi. 

Il socialismo acquista in 
questo modo sempre più il ca­
rattere di un processo sociale 
ed economico unitario, rlie si 
sviluppa in fornir assai varie. 

Fondamentale è la compren­
sione di questo processo da 
parte di lutto il movimento 
operaio affinchè esso pos«a 
assolvere pienamente la sua 
insostituibile funzione e dare 
un contributo derisivo alla 
evoluzione positiva della si­
tuazione mondiale. Unendo la 
propria lotta rontro il grande 
rapitale monopolistico alla lol­
la contro ogni forma di ro-
lonialismo e dì neocolonìali-
snio, il movimento operaio e 
democratieo dei Parsi capita­
listici può assumere un ruolo 
particolarmente importante, 
collegarsi attivamente con le 
forze progressive deì paesi in 
vìa dì sviluppo, sostenere la 
loro azione e contribuire a 
darle un sempre più chiaro 
indirizzo demorratiro e socia­
lista. 

Ili 
La Lega dri Comunisti Juso-

slavi e il Partito Comunista 
Italiano, nel valutare ì con­
trasti pascali e prr-senli nel 
movimento operaio rivoluzio­
nario, partono dalla convin­
zione che essi sono tra l'altro 
anche il riflesso della disu­
guaglianza e della varietà «lei 
proressi di avanzala verso il 
socialismo r di cosini/ione del­
la società socialista. 

I contraiti non possono iter-
ciò rhe ageravarsi quando sin­
goli partili temano, come ha 
tentato e lenta il Partito Co­
munista Cinese, di imporre le 
loro inacrellahìli posizioni po-
lilirhe e ìdeologirhe e addirit­
tura la propria politica dì Sia­
lo agli altri partili e movi­
menti. 

La Lega deì Comunisti jugo­
slavi e il Partito Comunista 
Italiano intendono drdirare ì 
loro sforzi — innanzitutto at­
traverso una più profonda e 
compirla analisi dei proressi 
idrologici, economiri e sociali 
in allo mT mondo — per su­
perare i ronflitti rhe oggi 
dividono il movimento ope­
raio e comunista inirrnaziona-
le e per raggiungere una nuo­
va uniià. rhe scongiuri il peri­
colo di una profonda fra mira 
e add ini tura dì una v i s -
sione. dalla quale deriverebbe 
un indclmlimrnlo, almeno tem­
poraneo. della lolla comune 
della rlass*- operaia e 'Mie 
forze progressive 

I contrasti non possono es­
sere però superali con una 
semplice proclamazione di vo­
lontà e di aspirazioni unita­
rie. Occorre un lavoro tena­
ce. rhr rondura a nuove vit­
torie drlla democrazia, del so­
cialismo e della pace e per­
meila quindi di verificare nei 
falli la giustezza delle posi. 
zioni as«untr: orcorrr inoltre 
una comprensione reale delle 
differenze rhe «i manifestano 
nelle conre/ioni Irorirhe e nel­
le posizioni politiche e pra­
tiche. 

Purtroppo tali differenze og­
gi investono anche questioni 
di importanza derisiva, rome 
quelle della pace e della guer­
ra, del metodo di soluzione 
delle controversie internazio­

n a l i . della coesistenza parifica. 
drirulteriore sviluppo del mo­
vimento operaio e del «orii-
lisnio nel mondo. Su ques f 
questioni non sono possibili 
compromessi con le posizioni 

dogmatiche e settarie. All'uni­
tà bisogna tendere, nel modo 
più atltvo. ina con fermezza 
nella condona di una politica 
di coesistenza pacifica, che pia­
namente risponde ai principi 
del marxismo e leninismo. 

Storicamente necessaria si è 
imece dimostrala una larga 
differenziazione nella rireroa 
di vie di passaggio al sociali­
smo e nella costruzione ec>'io-
inica e politica del socialismo. 
1 fatti hanno dimostralo che 
il socialismo non si può co­
struire sulla base di uno sche­
ma unico, senza tener conio 
delle condizioni concrete dei 
sin no li paesi. Vissi hanno inni-
Ire dimostrato che la causa del 
socialismo e la causa della 
democrazia non si possono se­
parare. Soli mio il SO( i.ilisitio 
può, attraverso il mollepliee 
sviluppo della iniziativa delle 
masse lavoratrici, assicurare un 
continuo progressi, d.-lla vita 
democratica Oimi allontana­
mento da questa via dà luo^o 
a soluzioni shagli'ite. che ileh-
hotin essere corrette nell'inte­
resse di tutto il movimento. 

In un clima di collabora/io­
ne costruttiva e di uguaglian­
za di diritti Ira i parliti O|H-
rai, ognuno deve ricercare le 
forme di sviluppo della pro­
pria lotta e di costruzione del 
•socialismo menilo rorrispon-
denti alla situazione in cui è 
chiamato ad operare. 

IV 
La necessità di una più cicca 

e varia collabora/ione Ira par­
lili operai e comunisti deriva 
dalla intensità dei processi so­
ciali e politici in alto nel mon­
do, dalla complessità dei pro­
blemi che ogni si poimono ni 
movimento operaio e agli altri 
movimenti progressivi. Questi 
problemi, che sollecitano UH 
nuovo e crescente dinamismo 
ili pensiero e di azione, non 
possono essere a ffronlat i da 
ogni parlilo con le sue sole 
forze: la loro soluzione non 
può che essere il frullo della 
collabora/ione, di una discus­
sione cosiriilliva e di uno 
scambio di vedute tra più par­
tili nelle forme più varie. Tra 
queste, molto utile si è dimo­
strata. nella fase attuale, la 
forma della collabora/ione bi­
laterale. La l.eua dei Comu­
nisti Jugoslavi e i! Partito 
Comunista Italiano intendono 
— dopo averla già praticità 
con successo negli ultimi anni 
— svilupparla ulteriormente 
tra loro, anche nel senso di 
collaborare a iniziative per la 
pace e la coesistenza che pos­
sano realizzarsi di comune ac­
cordo con altri movimenti e 
organizzazioni politiche, so­
prattutto nel settore adriatico 
e mediterraneo. 

In queste forme di collabo­
ra/ione si deve esprìmere la 
autonomia dei singoli partili 
e al tempo slesso il loro impe­
gno comune nella lotta per la 
pare e il socialismo. Negativo 
e pericoloso va invece consi­
derato ogni tentativo di rac­
colta di partiti e di gruppi in 
rnnlrapposizione alla linea del­
la coesistenza pacifica e sulla 
base dì uni concezione dogma­
tica e sellarla dello sviluppo 
del movimento rivoluzionario 
internazionale. 

Essenziale è che i partiti 
non si rinchiudano in se stessi 
e nei propri problemi, trascu­
rando le possibilità nuove che 
oggi si presentano di colleza-
mento con altre forze progres­
sive e di avanzala della causa 
della pace, della democrazia e 
del socialismo. Di qui il vivo 
apprezzamento della deleaazio-
ne del Partito Comunista Ita­
liano per la larghezza di ve­
dute. di contatti e di iniziati­
ve con cui la Lega dei Comu­
nisti Jugoslavi non solo con­
fronta la propria originale 
esperienza di costruzione del 
socialismo con altre esperien­
ze ma dirige l'azione della 
Jugoslavia socialista sull'arena 
internazionale, nella lotta per 
la coesistenza attiva. Di qui 
renalmente l'interesse e la sim­
patia della delegazione della 
Lega dei Comunisti Jugoslavi 
per la politica di difesa e dì 
sviluppo dell'unità del movi­
mento operaio e democratico 
italiano, di avvicinamento e di 
collaborazione con tulle le for­
ze socialiste e con le forze 
cattoliche progressive, che il 
Partito Comunista Italiano h j 
condono e condurr, e su cui 
fonda la ricerca di una vìa di 
avanzata ver»o il socialismo 
nella democrazia e nella pace. 

Le due delegazioni hannrj 
«otlnlincato l'importanza del­
l'ulteriore Iona per il raffor­
zamento della democrazia so­
cialista. per il consolidamento 
e In sviluppo di tntie le con-
qnìste democratiche nel quadro 
dell'avanzata verso il sociali­
smo e della costruzione di una 
sorìrlà socialista. 

I>e due delegazioni hanno 
concordato di continuare e di 
allargare il confronto di espe­
rienze tra la Lega dei Comu­
nisti Jugoslavi e il Partito Co­
munista Italiano attraverso lo 
scambio di delegazioni, di ma­
teriale informativo e così vìa, 
e di continuare e approfondire 
la collaborazione nello studio 
dei nuovi sviluppi della situa-
zione politica, eronomira e so­
ciale nel mondo. Ks*e sono 
convinte che una tale colla­
borazione contribuirà alla mi­
gliore reriprora rono«crnza e 
comprensione anrhe tra i due 
popoli, e qnindi all'approfon­
dimento e allo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi vici­
ni. rapporti che si stanno di 
roniinnn*raffnrzandn ed evol­
vendo in una direzione posi­
tiva. rom'è nei desideri, nelle 
esieenze e nell'interesse dei 
due popoli. 
Belgrado, 21 gennaio 1964 

URSS-Cuba 
gravamento della situazione, 
creando • focolai di tensione 
ora in questa, ora in quella 
zona d e l ' globo. In seguito 
alla politica aggressiva dei 
circoli bellicosi e mili tarist i 
degli Stati Uniti contro Cu­
ba, la zona dei Caraibi ri­
mane tut tora un focolaio di 
tensione 

Il governo cubano, come 
ha sottolineato Fidel Castro, 
è pronto a fare tu t to quanto 
e nccessauo per stabilire re­
lazioni di buon vicinato fra 
la Repubblica di Cuba e gli 
Stati Uniti d'America sulla 
base dei principi della coe­
sistenza pacifica di Stati con 
divetsi sistemi sociali. 

Nikita Krusciov ha confer­
mato ancota una volta che 
nel caso che gli Stati Uniti 
violassero i loto impegni a 
non invadete Cuba e l'isola 
fosse attaccata. l 'Unione So­
vietica adempirebbe il suo 
dovete internazionale e ade­
rii ebbe alla richiesta assi­
stenza per difendete la li-
bei ta e l ' indipendenza della 
fi atonia Repubblica di Cuba 
((in tutti t mezzi a sua dispo­
sizione 

Come t istillato delle azioni 
aggiessivo delle fotze impe-
italtste pei mane tensione in 
alcune zone del mondo. Ciò 
e chtaiamento attestato dagli 
avvenimenti di Panama, di 
Cipio, della Cotea meridio­
nale, del Vietnam meridio­
nale e di nutneiose alt te zone 
dell'Africa. Asia e America 
Latina Gli impetialisti stan­
no complottando contro i po­
poli dell'Asia sudorientale 
usando, per esempio, forme 
di politica colonialista come 
la fondazione della Malaysia. 

Il comunicato denuncia an­
cora l'occupazione americana 
di Taiwan (Foimosa) . inalie­
nabile pai te della Repubblica 
popolare cinese, e sottolinea 
la necessità di iieonosccre ra­
pidamente i diritti della Re­
pubblica popolate cinese in 
seno alle Nazioni Unite. 

I governi dell 'Unione So­
vietica e di Cuba appoggiano 
la giusta domanda del popolo 
panamense per il riconosci­
mento della sua sovranità 
sulla zona del canale di Pa­
nama come pine i diritti del 
popolo panamense alla revi­
sione e alla abrogazione de­
gli «ingiusti accoidi> che 
venneio imposti dagli impe­
rialisti americani. 

II g o v e r n o sovietico e 
quello di Cuba sono convinti 
che le grandi reali/zazior* 
dei paesi socialisti, la cre­
scente importanza dei movi­
menti comunisti e operai nei 
paesi capitalisti e il raffor­
zamento delle for/e che com­
battono per la liberazione 
nazionale in Africa, Asia e 
America Latina assicure­
ranno la vittoria finale alle 
forze della pace, della demo­
crazia e del socialismo. 

Dopo aver sottolineato che 
la situa7Ìone at tuale richiede 
come non mai unità e coe­
sione nel movimento comu­
nista internazionale sulla ba­
se della linea generale sta­
bilita con le dichiarazioni 
delle c o n f e r e t e di Mosca dei 
parti t i comunisti e operai 
(1957 e 1960), ambedue le 
parti affermano che la storia 
dimostra la correttezza delle 
analisi e delle conclusioni 
contenute in questi docu­
menti . Fidel Castro « ha 
espresso la sua approvazione 
per le misure prese dal CC 
del PCUS per r imuovere le 
esistenti controversie e pe r 
rafforzare l 'unità e la coe­
sione nei ranghi del movi­
mento comunista internazio­
nale >. 

Il comunicato conclude: le 
affermazioni di principio con­
tenute nelle dichiarazioni del 
1957 e del 1960 e mantengono 
tut to il loro significato anche 
oggi e hanno la funziona d i 
raggio che illumina la strada 
della lotta per tutte le fra­
zioni del movimento rivolu­
zionario internazionale ch« 
s tanno combattendo u n a 
grande battaglia per la pace, 
l ' indipendenza nazionale e il 
socialismo ». 
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